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_ ouerra Udalrico Conte di Cilia, Eizingero, e 1 Signori .:’ :‘\E(vh‘u,.(ll Ungne(
?'m, edi Boemia, iquali dimandavano, che loro i reftituiffe Prmmpﬁ o=
dislao figliuolo poftumo dell’ Imperadore Alberto II. ed crede degli ftati di Au-
¢ di Moravia , edeiregni di Ungheria e di Boemia. Lmulm non era allora
3.0 14.anal, el’Imperador Federice lo aveva allevato e protet-
"to come fuo pm} o fig huob I Principi dunque ed i Signori mentovati di-
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